


� 69

Chiusa, ma ancora tutta da
elaborare, l’illusione di una
soluzione parlamentare alla
vicenda, si attende la ripresa

delle attività sul campo. Con la “va-
riante di progetto” la ripresa dei la-
vori e l’inizio dello scavo del tunnel
di base, cioè l’opera vera e propria,
riprenderanno da Chiomonte, in una
logica che segue solo gli studi sulla
“sicurezza” e l’impatto sulla popola-
zione, non certo la praticità dei lavori.

Come primo passo scaveranno in
discesa, partendo da Chiomonte in di-
rezione Susa invece che verso la Fran-
cia, costruendo una galleria parallela
a quella geognostica (nord-sud), che
si porterà poi in asse con quella di
base (est-ovest) sbucando nella piana
di Susa dopo qualche chilometro, “a
fatto compiuto”. Questo sia per ritar-
dare i problemi di ordine pubblico
legati all’esproprio di case e terreni
nel cuore della valle, sia per sposta-
re le strutture operative più lontano
dalle contestazioni, dai sabotaggi, dai
blocchi.

Per fare ciò useranno il “fortino”
di Chiomonte, ormai ben impiantato
ma che verrà ampliato sul territorio di
Giaglione, sulla sponda opposta del
torrente Clarea. Se dovessero rispet-
tare, almeno formalmente, scadenze
e prescrizioni, saranno molteplici gli
adempimenti da compiere che indi-
cheranno la ripresa delle attività. Sca-
duta oramai la concessione per posare
un ponte provvisorio sul fiume, do-
vranno ripresentare la domanda, che
dovrà nuovamente essere autorizzata.

Questa obbligherà nuovamente a
compiere una serie di opere idrauli-
che sull’alveo e sugli argini del fiume
Clarea, tra cui la posa di massi di rin-
forzo, rialzo dei basamenti d’appog-
gio del ponte e posa di una gru per
il suo repentino spostamento in caso
di piena. Tutti segnali ben visibili della
ripresa dei lavori.

Preliminarmente, però, dovranno
concludere l’esproprio dei terreni, per
ora fermo solo a una comunicazione
di interesse. L’iter è ancora lungo ma,
vista l’esperienza passata, non è da
escludersi l’acquisizione manu milita-
ri delle aree prima del loro esproprio,
aree che tra l’altro non sono univoca-
mente definite né coperte da garanzia
di successivi cambiamenti in corso
d’opera. Ad oggi sono certi gli stan-
ziamenti e l’assegnazione di appalti
pubblici per quanto riguarda la parte
preliminare che include allargamento
e nuovi svincoli autostradali. Le ditte
appaltanti vanno da imprese locali a
consorzi costituiti ad hoc fino alle più
note società autostradali e del movi-
mento terra, con le loro ramificazioni
locali, i loro intrecci e i loro appoggi.

Altra questione da seguire è lo svi-
luppo della vicenda riguardante la far-
falla polissena (Zerynthia polyxena).
Rara farfalla, protetta da normativa
comunitaria, è stata monitorata do-
dici mesi dopo la denuncia da parte
NoTav. Terminata la fase di studio, e
rilevata la sua presenza in un areale
diffuso anche nei dintorni dell’area da
distruggere,TelT grazie a collaborazio-
ni universitarie se ne farà protettrice







nastro trasportatore sconsigliato dagli
esperti in sicurezza tra Susa e Meana,
che ricorda gli avvenimenti del “treno
nucleare” di qualche anno fa. Solo che
questo sarà tutti i giorni per un decen-
nio, e ritarderà, senza però evitarle,
tutte le altre opere da Susa (San Giulia-
no) a scendere giù per la valle: cantie-
ri, interconnessioni, adeguamenti, spo-
stamento di attività interferenti come
l’autoporto autostradale e altro ancora.

La loro strategia, al momento, sem-
bra essere quella di prepararsi al me-

glio il terreno, sia grazie all’apparato
giudiziario, alle misure preventive e
ai definitivi che stanno affibbiando a
piè sospinto, sia aprendo più fronti di
attacco contemporanei che portino
un’idea di ineluttabile prosecuzione
dei lavori. Se ancora lo scavo del tun-
nel di base non è iniziato, né i can-
tieri sono pronti, è però il momento
di progettare una opposizione su un
piano temporale lungo, individuando
tanto i momenti cruciali quanto le for-
me di attrito usurante nel tempo.

Le immagini dell’articolo sono tratte direttamente dal sito di TelT (www.telt-sas.com/it)
alla sezione “varianti”. Per chi volesse approfondire l’argomento consigliamo di vede-
re il sito di rAdioNoTAv (www.radionotav.info/tag/allargamento-cantiere/); i mate-
riali sul sito: www.notavtorino.org; e il dossier reperibile all’indirizzo: www.presidioeu-
ropa.net/blog/wp-content/uploads/2017/01/San-Didero-08.01.16.compressed.pdf
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